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ITALIA-EGITTO 

Andreott i e Mubarak : 
il problema centrale 
è quello palestinese Hosni Mubarak 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Primo: l'Italia proporrà al vertice Cee del 19 marzo 
di agK'ornare la posizione europea sul Medio Oriente e di concen­
trare le iniziative sulla soluzione della questione palestinese. O 
almeno è quanto si propone il ministro degli Esteri Andreotti. 
Secondo: Italia ed Egitto sono convinti che nessuna soluzione è 
possibile in Medio Oriente se non si risolve il problema della 
Palestina. Sono questi i due punti di rilievo emersi dai colloqui 
italo-egiziani conclusisi ieri al Cairo con l'incontro, durato circa 
un'ora, tra Andreotti e il presidente egiziano Mubarak. Siamo 
tutti preoccupati — ha detto Andreotti ai giornalisti — per la crisi 
del Libano e per la guerra tra Iran e Irak, ina il problema determi­
nante è quello della «creazione di uno stato palestinese.. Se non si 
arriverà ad una regolamentazione che salvaguardi da un lato l'esi­
stenza di Israele e dall'altro assicuri finalmente i diritti dei palesti­
nesi, anche le altre questioni, a cominciare dal Libano, non progre­
diranno verso sbocchi positivi. È quindi necessario «sottrarre il 
processo negoziale in Medio Oriente al ristagno che da troppo 
tempo attraversa«. 

In che modo? Un esempio viene proprio dall'Egitto, ha rilevato 
il ministro, riferendosi al «significativo incontro avvenuto al Cairo 
il 22 dicembre tra il presidente Mubarak e il presidente dell'Olp». 
Riferendosi cioè ad un gesto politico che «riporta giustamente il 
vitale problema palestinese al centro del quadro politico medio-
rientalei. Un gesto tanto più significativo — ha sottolineato — 
perchè viene dal paese arabo che per primo ha deciso di riconosce­
re l'esistenza di Israele. 

Il ministro degli Esteri si è detto d'accordo con Mubarak anche 
sulla necessità di un dialogo tra Stati Uniti e Olp. E questo un 
punto che il presidente egiziano considera decisivo e sul quale era 
intervenuto anche lunedi ricevendo il presidente della commissio­
ne della Cee Gaston Thorn. A Thorn in particolare aveva chiesto 
un impegno europeo a premere sugli Stati Uniti per avviare il 
dialogo con Arafat. La stessa richiesta Mubarak ha fatto ieri ad 
Andreotti trovando una accoglienza almeno non negativa. 

Andreotti infatti, come dicevamo all'inizio, è venuto in Egitto 
annunciando che l'Italia «quale attiva componente dei dieci della 
comunità europea» intende prendere una sua iniziativa perchè le 
•prospettive negoziali in Medio Oriente dipendono dalla capacità 
ai offrire una soluzione valida a questo proDlema». Di che iniziati­

va si tratta? «Noi — ha detto il ministro degli Esteri — riteniamo 
che il prossimo consiglio europeo dei capi di stato e di governo che 
avrà luogo il 19 marzo a Bruxelles, debba prendere una posizione 
costruttiva e aggiornata». Già ad Atene «si era accennato ad un 
aggiornamento della dichiarazione di Venezia, poi purtroppo nau­
fragammo nel latte e nel burro e non potemmo parlare di politicai. 
Questa volta però si ritiene invece che, malgrado i problemi comu­
nitari restino irrisolti, sarà possibile parlare di politica e l'Italia 
coglierà l'occasione per propórre un aggiornamento della dichiara­
zione europea del giugno 1980 che per la prima volta riconosceva la 
centralità della questione palestinese ma che non accettava di 
riconoscere l'Oln come legittimo rappresentante di quel popolo, né 
conteneva riferimenti espliciti ad uno «stato palestinese». Alla 
richiesta tuttavia di precisare i punti di quel documento che si 
vogliono aggiornare, Andreotti ha risposto che preferisce mante­
nere il riserbo facendo capire — ma non è certo un segreto — che 
non tutti nel governo sono disposti a seguire la sua impostazione. 
E a questo proposito anzi ha voluto cogliere l'occasione per pole­
mizzare con chi lo attaccò nei mesi scorsi su un altro punto della 
crisi mediorientale: il Libano. E in particolare sulla sua resistenza 
ad accettare la linea antisiriana degli americani. 

Oggi dunque Andreotti alla luce dell'accordo tra Siria e Ge­
mayel e dell'abrogazione del trattato con Israele si rifa polemica­
mente sui suoi avversari dentro e fuori il governo dicendo non solo 
che fu lungimirante quando decise di andare a Damasco, ma che i 
fatti gli hanno dato ragione sul punto politico centrale e cioè, come 
ha sottolineato ieri, «non si doveva lasciar fuori la Siria». L'unico 
risultato è stato infatti quello di far passare tanto tempo e di 
rendere più difficile la situazione. Adesso tutto l'impegno deve 
essere dispiegato verso il successo della conferenza di riconciliazio­
ne che inizierà il 12 a Losanna. 

Su queste battute si sono conclusi i colloqui ufficiali italo-egi­
ziani, oltre a Mubarak, Andreotti ha ieri incontrato il primo mini­
stro Puad Mohieddin, il segretario di stato agli Esteri Butros Ghali 
e di nuovo il suo omologo, e interlocutore principale Kamal Has-
san Ali. Anche ì lavori della commissione mista sono stati fruttuosi 
e si sono accresciute le possibilità che venga affidata all'Italia la 
costruzione della prima centrale nucleare egiziana. 

Guido Bimbi 

LIBANO In vista della conferenza di Losanna 

Ora inizia il di i I M I 

Piattaforma comune dell'opposizione 
Verrà proposta la costituzione di un Senato con rappresentanza paritetica tra le comunità - Invia­
to del Papa nella capitale libanese e in Siria - Bomba contro un autobus in Israele: tre morti 

BEIRUT — Anche ieri si è 
combattuto a Beirut e sullo 
Chouf. ma in modo assai 
meno intenso dei giorni pre­
cedenti. Secondo un bilancio 
di polizia una persona è mor­
ta e dodici sono rimaste feri­
te in scontri avvenuti sulla 
•linea verde» che divide Bei­
rut. La tregua quindi com­
plessivamente regge, anche 
se non è rispettata alla lette­
ra, mentre le varie parti liba­
nesi si preparano all'appun­
tamento di Losanna previsto 
per lunedì prossimo, quando 
inzierà la seconda fase della 
conferenza di riconciliazione 
nazionale. Oltre al presiden­
te Amln Gemayel e al mini­
stro degli Esteri Salem par­
teciperanno al dialogo Inter-
libanese l'ex presidente Cha-
moun (destra maronita), 
Pierre Gemayel (padre di A-
min), capo del partito della 
Falange, l'ex presidente Su-
leiman Frangieh, (maronita, 
alleato di Jumblatt), l'ex pre­
mier musulmano Karame 
(sunnita), Il leaderdruso Wa-
iid Jumblatt, Il leader sciita 
di «Amai», Nablh Berri, e i 
due esponenti musulmani 
moderati, Saeb Salam (sun­
nita) e Adel Osselran (sciita). 
Saranno Inoltre presenti, co­
me nella precedente sessio­
ne, svoltasi a Ginevra nel no-

HASKOD - L'autobus dove è esplosa la bomba che ha provocato 3 morti e 9 feriti 

vembre scorso, osservatori 
della Siria e dell'Arabia Sau­
dita. 

Esclusi dagli inviti a Lo­
sanna sono invece i rappre­
sentanti delle tre comunità 
cristiano-armena, greco-
cattolica, greco-ortodossa, e 
l'esponente maronita pro­
gressista Raymond Eddé, re­
sidente a Parigi e già rifiuta­
tosi di partecipare alla prima 

fase della conferenza. 
A quanto riferisce il gior­

nale «Al Safir», il Fronte di 
salvezza nazionale (di cui 
fanno parte Jumblatt, Fran­
gieh e Karame) e 11 movi­
mento sciita «Amai» presen­
teranno una piattaforma co­
mune alla riunione di Lo­
sanna. Tra le riforme costi­
tuzionali proposte dalle op­
posizioni sarà la costituzione 

di un Senato, con una rap­
presentanza paritetica tra le 
principali comunità confes­
sionali libanesi e l'elezione 
della Camera con sistema 
proporzionale. La durata 
della presidenza Inoltre do­
vrebbe essere t (dotta a soli 
tre anni (anziché sei). 

Per sottolineare la neces­
sità della pace In Libano e 
della collaborazione tra tutte 

le sue componenti religiose 
ed etniche, una missione 
pontificia, con a capo monsi­
gnor Brini, si è recata ieri a 
Beirut, dove è stata ricevuta 
da Gemayel e si recherà suc­
cessivamente a Damasco. È 
la prima volta che un rap­
presentante personale del 
Papa compie una missione 
nelle due capitali. 

Un nuovo attentato terro­
ristico si è intanto avuto Ieri 
in Israele mentre consulta­
zioni ad alto livello sono in 
corso a Gerusalemme in pre­
visione di un nuovo ridispie-
gamento più a sud dell'eser­
cito israeliano in Libano. Ad 
Hashod, città portuale a 22 
chlloemtrl a sud di Tel Aviv, 
un ordigno ha distrutto un 
autobus provocando la mor­
te di tre persone e il ferimen­
to di altre nove. Un altro si­
mile attentato, che era stato 
rivendicato da organizzazio­
ni palestinesi, si era svolto il 
6 dicembre scorso contro un 
autobus a Gerusalemme. 

Sulla possibilità di un 
nuovo parziale ritiro israe­
liano In Libano il capo di sta­
to maggiore Moshe Levy ha 
ieri affermato che una solida 
e collaudata intesa è stata 
conclusa con i drusi e altre 
forze nel Libano meridiona­
le. 

IRAN-IRAK 

Colpita nave inglese 
nel Golfo, due feriti 

TEHERAN — Un grosso 
mercantile britannico è sta­
to attaccato e «notevolmente 
danneggiato» mentre era in 
navigazione nella zona di 
guerra del Golfo Persico. La 
notizia, trapelata negli am­
bienti del Lloyd, è stata con­
fermata dal Forelgn Office. 
11 portavoce del ministero 
degli Esteri britannico ha 
precisato che la nave colpita 
e la «Charmlng» da 19.200 
tonnellate ed e registrata 
nell'isola di Guernsey. Due 
membri dell'equipaggio 
hanno riportato lievi ferite. 

La «Charmlng» è stata col­
pita giovedì scorso mentre 
stava trasportando un carico 
di allumina verso 11 porto I-

raniano di Bandar Khomei-
ni. La nave britannica face­
va parte di un convoglio di 
mercantili, organizzato dal­
l'Iran, che stava attraver­
sando la zona di guerra dello 
stretto di Hormuz. Il porta­
voce del Forelgn Office ha 
detto di ritenere che altre 
quattro navi siano state col­
pite nel corso dell'attacco, la 
cui responsabilità è stata ri­
vendicata dall'esercito ira­
cheno. 

Intanto, gli Iraniani, can­
tano un'altra volta vittoria: 
avrebbero respinto il con­
trattacco lanciato dagli ira­
keni per riconquistare il gia­
cimento petrolifero di Ma-
jnun, perso da Baghdad due 
settimane fa. Questo giaci­

mento ha una capacità pro­
duttiva di 350 mila barili dì 
greggio al giorno ed è situato 
sulla sponda orientale del 
Tigri. Citando fonti militari, 
radio Teheran ha affermato 
ieri che più di mille nemici 
sono stati uccisi mentre era­
no impegnati nel «futile ten­
tativo» di attaccare Majnun. 

Teheran rilancia anche la 
polemica sull'uso dì armi 
chimiche da parte degli Ira­
keni. Il presidente Ali Kha-
menei ha sollecitato l'inter­
vento di Indirà Gandhi, nella 
sua qualità di presidente di 
turno del movimento dei 
paesi non allineati, di cui 
fanno parte anche Iran e I-
rak. Il comitato internazio­

nale della Croce rossa ha an­
nunciato ieri a Ginevra che i 
soldati iraniani visitati a Te­
heran sono stati feriti da «so­
stanze proibite dalla legge 
internazionale». 

Proprio ieri si è avuta no­
tizia che gli irakeni hanno 
affondato venerdì scorso due 
mercantili nel Golfo persico. 
Uno era indiano e l'altro tur­
co. Quest'ultimo — il «Sema-
G», dì 9066 tonnellate — tra­
sportava barre di ferro dalla 
Romania al porto di Bandar 
Khomeini: due uomini dell' 
equipaggio sono morti. 

A dimostrare quanto sia 
tesa la situazione nell'area 
del Golfo è giunta Ieri anche 
una presa di posizione di 
Mosca, che ha aspramente 
condannato il concentra­
mento «arbitrario e illegale» 
di navi da guerra e aerei mi­
litari In questo scacchiere. «Il 
governo americano — am­
monisce l'agenzia TASS in 
una dichiarazione che pare 
direttamente ispirata dai 
vertici del Cremlino — do­
vrebbe capire che è total­
mente responsabile per i 
possibili pericoli derivanti 
dalla sua politica e dai suoi 
tentativi di interferire negli 
eventi del Golfo Persico». 

RFT-USA 
«w 

Kohl: «E ora di riprendere il dialogo Est-Ovest» 
BONN — Proveniente da Washington, è rientrato ieri mattina a 
Bonn il cancelliere tedesco federale Helmut Kohl, al termine di 
una visita di tre giorni negli USA. Il cancelliere ha particolarmente 
insistito, nel corso dei suoi colloqui americani, per un vertice fra 
Reagan e Cernenko, ed ha ripetuto, nella conferenza stampa nella 
quale ha tratto le conclusioni della vista, che -il dialogo con l'Unio­
ne Sovietica deve essere rinvigorito». «I tempi sono maturi — ha 
detto Kohl in un discorso all'associazione dei giornalisti a Washin­
gton — per trarre vantaggio dai primi segni di una certa disponibi­
lità sovietica sulle questioni del controllo degli armamenti». Kohl 
si è detto convinto, a questo proposito, che esistono «prospettive 
non sfavorevoli» per concrete trattative con l'URSS. 

Vista la disponibilità sovietica sui controlli, il cancelliere tede­
sco ha proposto l'avvio di trattative per un accordo mondiale 
contro l'uso delle armi chimiche e per una ripresa dei negoziati di 
Vienna sulla riduzione delle truppe in Europa. Proprio le armi 
chimiche, ha detto il cancelliere, possono fornire l'argomento per 
un incontro al vertice tra i capi di Stato americano e sovietico, da 
tenere prima che la campagna elettorale presidenziale americana 
entri nella fase rovente. 

II capogruppo dell'opposizione socialdemocratica Hans Jochen 
Vogel ha criticato l'insistenza di Kohl ne! proporre il vertice Rea-
gan-Cemenko, definendo «un contentino» l'accordo di massima 
espresso dal presidente americano all'idea. Kohl avrebbe dovuto 
invece, secondo Vogel, insistere per una nuova iniziativa america­
na per la ripresa dei colloqui di Ginevra sul disarmo. 

GRENADA 

Violenze agli imputati del delitto 
Bìshop perché accusino Cuba e Urss 

LONDRA — Sotto il titolo 
«Anomalie giudiziarie a Gre-
nada», un giurista britanni­
co che ha visitato di recente 
la piccola Isola delle Indie 
occidentali britanniche, tea­
tro nello scorso ottobre di un 
intervento militare statuni­
tense e tuttora occupata dal­
le truppe americane, ha for­
mulato sul «Times» quelle 
che sono, in realtà, pesanti 
accuse di violazione dei di­
ritti umani, ad opera del re­
gime di occupazione. 

L'autore dell'articolo, lord 
Tony Gifford, si era recato a 
St. George's Insieme con al­
tri avvocati per assumere, 
per conto del Comitato bri­
tannico per 1 diritti umani a 
Grenada, la difesa di Ber­
nard Coard, l'ex-vlce primo 
ministro e ministro delle fi­
nanze grenadlano, del gene­
rale Hudson, capo della 
•giunta militare», e altri ex-
dirigenti del «New Jewel» e 
militari processati per l'as­
sassinio del primo ministro 
Maurice Bìshop. H19 ottobre 
scorso. Lord Glfford e i suoi 

colleghi si sono visti però ne­
gare l'autorizzazione e han­
no dovuto lasciare l'isola. 

Coard e il suo gruppo, cat­
turati a seguito dell'inter­
vento statunitense, sono 
comparsi per la pnma volta 
il 22 febbraio scorso davanti 
all'Alta Corte di St. George's 
per essere formalmente in­
criminati. ma subito dopo il 
processo è stato rinviato, per 
dar tempo alla polizia di 
•completare la sua docu­
mentazione». Nel corso dell' 
udienza, l'avvocatessa gia­
maicana Jacqueline Sa-
muels Brown ha denunciato 
•gravi violenze» di cui alcuni 
degli imputati, tra cui la mo­
glie di Coard, Phyllis, sareb­
bero stati oggetto durante 
gli interrogatori. 

L'impressione che si è dif­
fusa è che la polizia, su isti­
gazione delle autorità ameri­
cane. stia cercando di estor­
cere agli ex-dlrìgentl grena-
dlanl confessioni suscettibili 
di avallare, in un processo 
propagandistico, le accuse 
mosse dall'amministrazione 

Reagan a Cuba e all'URSS, 
in relazione con il «colpo» de! 
gruppo Austin-Coard e con 
l'assassinio di Bìshop, e di 
fornire giustificazioni postu­
me per l'intervento. 

Nel suo articolo sul •Ti­
mes-, lord Gifford conferma 
che «il 22 febbraio un detenu­
to ha subito continue percos­
se sulle orecchie, tendenti a 
estorcere una confessione» e 
che «il 21, un'altra imputata 
è stata portata via dalla pri­
gione nonostante le proteste 
del suo avvocato, e sottopo­
sta a una seduta di interro­
gatori intensivi, che hanno 
incluso un certo numero di 
percosse». Il giurista britan­
nico sottolinea le evidenti 
difficoltà che la polizia ha 
nel montare 11 caso, la man­
canza di prove e l'incostitu­
zionalità della detenzione ai 
termini della stessa Costitu­
zione del *73, che il governa­
tore Scoon, legato agli Stati 
Uniti, ha richiamato in vigo­
re. 

•Sebbene non sia chiaro 
chi abbia deciso che delle ac­

cuse dovevano essere elevate 
— soggiunge lord Gifford — 
sono sicuro che senza una 
pressione internazionale. 
della quale la nostra visita 
era parte, ci sarebbero state 
ulteriori violenze e una più 
lunga detenzione senza pro­
cesso». D'altro canto, nessu­
na accusa è stata formulata 
contro venti del trentotto de­
tenuti e uno di loro resta in 
carcere nonostante sia stato 
deciso il suo rilascio. 

•L'isola — scrive lord Gif­
ford — resta visibilmente 
sotto l'occupazione america­
na. Le jeeps svolgono costan­
temente lavoro di pattuglia. 
Elicaotteri sorvolano le 
spiagge. La polizia militare 
armata sorveglia i villaggi 
ed è presente nei caffè. Uo­
mini della CIA badano alla 
sicurezza del tribunale. L'u­
nico giornale dell'isola spar­
ge vetriolo ogni settimana 
sugli anni del governo rivo-
luzionario. «questo orribile, 
periodo della nostra storia». 
Le pressioni sono pesanti per 
una piccola comunità. 

GRAN BRETAGNA Si rafforza il potenziale nucleare 

In esecuzione i piani per il Trident 
Altri Cruise sono in arrivo dagli USA 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La forza atomi­
ca britannica viene poten­
ziata. Il governo conservato­
re sta mettendo in esecuzio­
ne i piani di ammoderna­
mento che, nei prossimi dieci 
anni, dovrebbero portare al­
la sostituzione dell'attuale 
sistema missilistico sotto­
marino, «Polaris», col più 
formidabile «Trident». A par­
tire dal 1991, entreranno in 
funzione quattro nuovi som­
mergibili di fabbricazione 
inglese (su licenza america­
na), ciascuno munito di 16 
tubi lanciamissili. I vettori a 
testata multipla sono in gra­
do di colpire complessiva­
mente ben 900 obiettivi di­
versi. I «Polaris», al momen­
to, hanno un raggio di soli 64 
obiettivi. Il •Trident», quindi, 
rappresenta una escalation 
di ben 14 volte nel potenziale 
atomico britannico, il cosi-
detto «deterrente indipen­
dente». Il costo dell'operazio­
ne assomma a circa 20 mila 
miliardi di lire: una cifra co­
lossale che è stata ripetuta­
mente criticata da tutti gli 
ambienti politici inglesi (in­
clusi i conservatori). È una 
•spesa folle» in un'epoca di 
ristagno, disoccupazione e 
severe limitazioni di bilan­
cio. Il partito laburista, i so­
cialdemocratici e i liberali 
sono decisamente contrari al 
programma «Trident» e ne 
chiedono da tempo la abro­
gazione. Vogliono anzi che. 
alla ripresa delle trattative 
sul disarmo, i -Polaris» ven­

gano «contati» e presumibil­
mente liquidati in cambio di 
contropartite valide. Se si 
riesce a mettere i «Polaris» 
sul tàvolo del negoziato — si 
dice — non c'è affatto biso­
gno dì procedere all'allesti­
mento dellMnaccettablle» 
«Trident». Fa opposizione 
anche il consiglio comunale 
di Tumbarton, l'ammini­
strazione locale scozzese sot­
to la cui giurisdizione rica­
dono la base navale di Coul-
port e l'arsenale militare di 
Faslane. 

La maggioranza laburista 
prospetta il rifiuto e l'ostru­
zionismo contro ì pianidi 
ampliamento delle due in­

stallazioni strategiche previ­
sti dal ministero della difesa.. 
Mentre si procederà alla 
messa in opera del «Tridenti, 
11 «Polaris» rimane inaltera­
to: i due sistemi, secondo i 
plani governativi, dovrebbe­
ro coesistere l'uno accanto 
all'altro. Il che vuol dire ap­
prontamento di attrezzature 
e alloggi supplettlvi per altri 
2 mila marinai, tencici e per­
sonale amministrativo. 

La campagna per il disar­
mo nucleare, CND, sta met­
tendo il «Trident» al centro 
della sua azione di protesta 
richiamando l'attenzione del 
pubblico Inglese sull'assur­
dità palese di intraprendere 

la costruzione di un altro si­
stema missilistico, ancor più 
micidiale e costoso che è del 
tutto «irrilevante», inutile e 
controproducente, rispetto 
alle attuali esigenze della 
nazione britannica. 

Frattando fulcro della 
contestazione continuano a 
rimanere i Cruise, nelle basi 
di Greenham Common e Mo-
Iesworth. In questi giorni, 11 
consiglio distrettuale di Ne-
wbury (maggioranza con­
servatrice) sta cercando di 
procedere con l'ordine di 
sfratto per 11 «campo della 
pace» che le donne hanno e-
retto nella località due anni 
or sono. Sono sette attenda-

GIAPPONE 

Varato sommergibile 
armato di missili 

TOKYO — La marina militare giapponese ha 
varato martedì, presso i cantieri navali di Kobe, 
il primo sommergibile convenzionale armato di 
missili prodotto in Giappone dalla fine della se­
conda guerra mondiale. II varo del nuovo som­
mergibile rientra nel quadro delle iniziative vo­
lute dal governo Nakasone per un rafforzamento 
dell'apparato militare giapponese, in accordo 
con gli Stati uniti. 

II sommergibile, denominato «Nadashio», ha 
una stazza di 2 mila 250 tonnellate e disporrà di 
missili superficie-superficie del tipo «Harpoon» 
di fabbricazione statunitense. 

TURCHIA 

«Ankara accetterebbe 
vettori nucleari USA 

ATENE — II governo di Ankara avrebbe già ac­
cettato nell'ambito di una trattativa attualmente 
in corso con Washington di installare missili nu­
cleari americani «Cruise» in territorio turco. Lo 
scrive oggi il quotidiano ateniense «Eleftheroty-
pia». 

Il giornale, che attribuisce l'informazione ad 
•autorevoli fonti diplomatiche», afferma che il 
governo turco avrebbe subordinato l'installazio­
ne dei «Cruise» a due condizioni: 1) l'aumento ad 
1,5 miliardi di dollari dell'aiuto economico e mi­
litare USA alla Turchia. 2) l'impegno di Washin­
gton a non intervenire sulla politica espansioni­
stica della Turchia a Cipro. 

Brevi 

Da Berlinguer delegazione di comunisti greci 
ROMA — H compagno Enrico Bertnguer si è incontrato con una delegazione 
del Partito comunista di Grecia guidata da Antonio Ambatetos. deST ufficio 
postico e composta da Orestis Kotozof. membro supplente defl'utrkao posti­
co. e Alefcos Alavanos. deputato al Parlamento Europeo, che ha soggiornato 
a Roma dal 4 al 6 marzo su invito dei PCI. 

Nicaragua, voteranno anche i sedicenni 
MANAGUA — n Consiglio <* Stato del N<caragua ha approvato «an un decreto 
che concede aBe persone che attuano computo i 16 anni di et» i dritto a 
votare nele eiezioni politiche fissate par il prossimo 4 novembre. 

URSS: vice ministro espulso dal partito 
MOSCA: Uno d a sei vieemwirsTn sovietici della costruzione di trattori e di 
macchinari agricoli. Vkior Vrsranyakov. accusato di aver abusato del suo 
incarico per interesse personale, è stato rimosso dai suo incarico, espulso dal 
PCUS e sottoposto a procecWnento gnxfcziario 

Kadar in visita in Jugoslavia 
BUDAPEST — n leader ungherese Jane* Kadar è partito «eri n treno dreno 

a Belgrado per una breve varia ufficiale in jugosiavia-

Citta tedesca respinge riunione nazista 
BAD HARZBURG — H consigfco comunale, nunrto n seduta straonftnana. ha 
votata una risoluzione che condanna ogni tentativo di •mantenere o nstabaVre 
•1 matvagto spinto del nai»anal-soc>aksmo*. Con questa motivazione, le autori­
tà locat hanno deciso di vietare una manrfestaziont che un gruppo di ex 
m a u r i deBe SS avevano mdeno per » prossimo mese di maggn. 

L'India chiede all'URSS più Mig 
NUOVA DELHI — H governo inebano ha presentato al ministro sovietico dela 
Difesa maresciallo Ownrtn Ustnov una ncraesta di fornitura di aerei caccia 
bombardieri Mig del tipo avanzato per contrastare la foratura di F-16/S 
effettuata dagfc Stati Unt i al viano Pakistan. 

Nuovo ambasciatore italiano a Cuba 
L'AVANA — R nuovo ambasciatore italiano a Cuba Vincenzo Manno ha 
presentato ten uttoarmeme le carte credenziali al vice presidente cubano 
Cario* Rafael Rodnguez • al mmrstro degli «sten Isidoro Matrmerca nel palazzo 
defla rivoluzione. L'ambasoatora Manno, cha era accompagnato dal consiglie­
re Giuseppe Oarrus. ha poi avuto un lungo • contata colloquio con Rodnguez 
e Matrmerca tute stato deBe relazioni tra ritafca • Cuba. 

«Boicottiamo 
le elezioni» 
gridano in 

quarantamila 
MANILA — Almeno qua­
rantamila persone hanno 
preso parte ien a Manila ad 
una manifestazione in favo­
re del boicottaggio delle ele­
zioni per il parlamento con-
vocate per il prossimo 14 
maggio. I manifestanti han­
no percorso le vie della capi­
tale al grido di «boicottaggio, 
boicottaggio» e «Marcos, Hi­
tler, dittatore». 

Uno dei principali orga­
nizzatori della grande mani­
festazione di Ieri è stato Aga­
pito Aquino, fratello minore 
del leader dell'opposizione 
Benigno Aquino, assassinato 
nell'agosto scorso. 

Il boicottaggio delle ele­
zioni. comunque, non è l'ar­
ma che intendono impugna­
re l maggiori leaders dell'op­
posizione, compresa la vedo­
va di Aquino, che invece 
hanno già deciso di prendere 
parte alla consultazione elet­
torale. Le elezioni possono — 
a loro avviso — rappresenta­
re una buona occasione per 
scacciare 11 dittatore Marcos. 

Dirottato un 
aereo francese 

Arrestato 
il «pirata» 

GINEVRA — «L'operazione di 
dirottamento era vera ma il pi­
rata era falso». Così ha com­
mentato il capo della polizia 
cantonale di Ginevra «arresto 
di un uomo che poche ore pri­
ma aveva dirottato un aereo 
francese. L'uomo — Ali Chubi-
ra, 28 anni, algrìno. domiciliato 
a Darrnstad, nella Germania 
Federale — era armato di un 
coltello. 

L'aereo — un Boeing 737 con 
a bordo 60 persone — era parti­
to ieri mattina alle 8 dall'aero­
porto di «Rhei-lvUìn», Franco­
forte, ed era diretto a Parigi. 
Ma poco dopo il decollo il pilo­
ta era stato costretto a puntare 
su Ginevra. TI pirata dell'aria 
aveva quindi chiesto il pieno di 
carburante per poter prosegui­
re il volo verso la Libia. Duran­
te le trattative tra i funzionari 
dell'aeroporto — che si erano 
messi in contatto con il governo 
francese — e lo sconosciuto un 
gruppo di poliziotti era riuscito 
a penetrare nel velivolo, con la 
scusa di fornire generi di con­
forto per gli ostaggi, e catturare 
il pirata. 

menti e martedì gli uscieri 
del tribunale ne avevano fat­
ti sgomberare tre. Le donne 
dicono che. malgrado lo 
sfratto, la loro presenza a 
Greenham Common conti­
nuerà: «Anche se ci confisca­
no le tende, non ce ne andre­
mo: a costo di dormire all' 
addiaccio nei sacchi a pelo». 
La polizia ha operato sette 
fermi: le donne sono state 
denunciate per «danno dolo­
so» dopo aver lanciato barat­
toli di vernice nera sui para­
brezza dei veicoli che stava­
no provvedendo a rimuovere 
le tende e le altre suppelletti­
li del campo. 

Altri «Cruise» sono frat­
tanto In arrivo dagli Usa. La 
prossima consegna dovrebbe 
avvenire in maggio in conco­
mitanza con una seconda 
fornitura di «Pershlng 2» alla 
Germania federale. Il bilan­
cio di previsione americano 
rivela che gli Usa spenderan­
no circa 80 milioni di dollari 
in Gran Bretagna nel 1985. 
La somma è destinata ad 
ampliare alloggi e attrezza­
ture per il personale militare 
americano sul suolo inglese. 
Ci sono attualmente 1600 
soldati Usa a Greenham. 
Dall'86 in poi ci saranno altri 
1250 effettivi di stanza nelle 
basi di Molesworth e Alcon-
bury, direttamente Impiega­
ti nel mantenimento del 
nuovo sistema mlssilistico-
In totale le basi americane in 
Gran Bretagna sono più di 
100 con circa 20 mila addetti. 

Antonio Bronda 

CEE 
Parigi 

smentisce 
il rinvio 

del vertice 
PARIGI — Negli ambl-nti 
vicini al presidente francese 
Mitterrand e al ministro per 
gli affari europei Dumas «si 
smentisce — riferiva Ieri "Le 
Monde" — che la Francia 
possa minimamente con­
templare un rinvio del verti­
ce di Bruxelles, In mancanza 
di segni sufficientemente In­
coraggianti di un possibile 
sblocco del contenzioso», n 
giornale ha fatto riferimento 
alle voci circolate martedì a 
Bruxelles. Lo stesso Mitter­
rand — scriverà «Le Mondo 
— arerà Implicitamente 
rimproverato alia Comunità 
di rinviare continuamente 1' 
esame del contenzioso, de­
plorando che 11 vertice di 
Bruxelles del marzo 1963 a-
•esse rinviato le questioni 
delicate a quello di Stoccar­
da, In giugno, il quale le ave­
va scaricate su quello di Ate­
ne, In dicembre. «Questa fu­
ga In avanti è Incresciosa — 
si dice all'Eliseo — e non in­
tendiamo parteciparvi a no­
stra volta rinviando 11 Consi­
glio europeo del 19 e 20 mar­
zo». 


